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Le Br uccidono un generale 

Ecuador, il sisma 
più sconvolgente 
del nostro secolo 

Abitanti 
della zona 
orientali 
maggiormente 
colpite 
vengono 
trasferiti 
nella 
capitala 
dalla 
forte 
aeronautiche 

Oli m i t r a eorrlepondent» 
PISA — •Sembra un a/iro 
mando Una marea stermi­
nala tu tanta dora c'era la 
tonati tropicale, migliala a 
migliala di tronchi S'albero 
ammassati nel numi, bian­
chi e sbucciati, come «lecerti-
n' da denli lino sconvolgi­
mento mal visto- Franco 
Barberi e Fabrizio Innocen­
ti, vulcanologi dell'Universi­
tà di Pisa, sono appena tor­
nati dall'Ecuador, dove era­
no volati Immediatamente 
alla notlala del terremoto 
Un sisma, quello del S mano 
scorso, stranamente dimen­
ticato, tome perché lontano, 
ma. a sentire I due scanalati 
pisani, si tratta di uno del fe­
nomeni più disastrosi che 
abbiano Interessato, In que­
sto secolo, la crosta terrestre 
•ti /Imitalo numero del mor­
ti rispetto od «lire catastrofi 
(forse cinquecento, torsemll-
le, m« non si sapri mal) non 
d i la dimensione di guanto e 
accaduto — racconta Barbe-
fi Se un tatto del cenere tos­
se successo In una tona den­
samente popolata, la trage­
dia sarebbe Hata Inimmagi­
nabile» 

l due vulcanologi cercano 
le parole, gli aggettivi adatti 
per descrìvere cosa hanno 
visto, sia nella perlustrato­
ne aerea che negli Interventi 
a terra, nelle ione raggiungi­
bili Anche perche, come 
selenita!), hanno vissuto 
una esperlema un/ca erano 
nella tona appena una setti­
mana prima del terremoto, 
per terminare alcune ricer­
che sul vulcano Heventador 
•8 stato jtraordlnarlo avere 
esaminalo prima la «ina dal 
punto di vista geologico e ri­
percorrerla poi, con gli stru­
menti che avevamo messo a 
punto, spiega Innocenti E 
stata sconvolta la geografia 
di una intera regione, sono 
cambiati profili e grandezza 
di quattro fiumi, si sono atti­
vate enormi tratture, create 
frane anche sul pendii del 
vulcano, an*l, bisogna stare 
attenti, percM potrebbe, a 
questo punto, tornare atti­
vo-

ili sisma si è verificato 
proprio lungo le linee di trat­
tura clic noi avevamo indivi­
dualo - aggiunge Barberi 
— questo significa che la 
geologia non e, come qualcu­
no sarebbe porta to a credere, 
una opinione • Ma, avendo 
studia to queste linee essendo 
stati II una settimana prima, 
non vi siete accorti che sta va 
per succedere qualcosa ' Non 
poteva essere In qualche mo­
do previsto? 

.assolutamente no «pro­
blema della previsione del 
terremoti non è così sempli­
ce laggiù, poi, manca qual­
siasi strumento come gli os­
servatori permanenti o I si­
smografi che registrino mo­
vimenti anche impercettibi­
li. quello ehe si poteva fare e 
abbiamo tatto In un rappor­
to Invialo al governo dell'E­
cuador, era una valutailone 
della pericolosità dell'area» 

Qual e stala I intensità del 
terremoto? -Magnitudo 0 8 

Due vulcanologi 
di Pisa 

testimoni 
casuali della 
catastrofe 

del 5 marzo 
«Cancellata» 
una strada di 
30 chilometri 

della scala Wehter (non si 
può misurare sulla scala 
Mercaill, perchè non c'erano 
palazzi o edifici con I quali 
(are il confronta), per dare 
un'ideo, tre volteptu Intenso 
di quello dell'Irplnla La cosa 
più impressionante è che so­
no stati spazzati via trenta 
chilometri di strada, la 
Transamazzonica Quito-Lo-
go Agrto, dove si trovano J 
campi petroliferi dell'Ecua­
dor È stato distrutto Insom-
ma l'unico collegamento con 
la zona Interna dell'Amazza-
nla, che adesso è raggiungi­
bile solo In aereo, soprattut­
to, Insieme alla strada è sal­
tato anche l'oleodotto e II ga­
sdotto della Te\aeo che por­
tavano gli Idrocarburi al 
porto del Pacifico, Esmeial-
tias E! siccome è il petrolio la 
maggiore risorsa dell Ecua­
dor, oltre al danno ambien­
tale vi sarà una crisi econo­
mica enorme, che il paese 
dovrà pagare per molti an­
ni* 

Com'è scomparsa la stra­
da? 

«to sconvolgimento ha 
provocato frane che a loro 
volta hanno ostruito ben 
quattro fiumi, formando di­
ghe effimere Poi, la massa 
di terra non ce I ha fatta più 
a contenere la massa d ac­
qua, ed istata sfondata, tra-

L'oleodotto 
lo ricostruirà 

Fltalsider 
di Taranto 

PISA —- La commessa di 33 
chilometri di tubi soldati lon­
gitudinalmente, per la rico­
struitone! di una parte dell o-
feodotto transeouadorlano 
distrutto dal slama, 6 stata 
vinta dalla Nuova Itnlilder di 
Taranto «lordine A stato ac­
quisito dopo aver superato 
l'agguerrita ooncorrema In­
ternationale — spiegano 
presso la sede del colosso si 
derurglQQ •—*• per la gara mie 
di rapidità • pronta conse­
gnali L. importo A di circa 6 
miliardi II rlawio dell oleo­
dotto è Indispensabile per I E-
ouador, in quanta il petrolio 
costituisce la maggior fonte 
di valuta estera del paese 

volgendo tutto Non si sa 
quante persone percorresse' 
ro la strada, che comunque 
era piuttosto frequentata, 
essendo l'unica via di coite-
gamento, certo è che di atra» 
da, auto e camion, non c'è 
più nessuna traccia A prò' 
poslto di questa alluvione 
tremenda — prosegue Bar-
beri — c'è una storta da rac­
contare vicino alla zona del 
nostro campo, c'era II campo 
della Rodio, una società Ita' 
liana di perforazioni, che la­
vorava ad un progetto idroe­
lettrico Questo campo si tro­
vava alla confluenza tra due 
fiumi, il Rio Coca e il Rio 
Malo, l'Idea era quella di stu­
diare una diga sul Coca, per 
l'energia elettrica Anche se 
— afferma Barberi — si tro­
vavano, campo e diga futu­
ra, In una posizione secondo 
noi non molto felice Dopo 
la seconda scossa di terre­
moto, si sono accorti che non 
cera più acqua nel fiumi 
hanno intuito subito ii peri­
colo e hanno cominciato a 
correre verso il monte In­
tanto, I oleodotto distrutto, 
si è incendiato Vedendo le 
fiamme in lontananza un 
geologo ecuadoriano l'ha 
scambiate per l'eruzione del 
vulcano ha gridato e ha co­
mincia to a correre dalla par­
te opposta, verso I fiumi, se­
guito da otto persone, men­
tre la maggior parte della 
gente tra cui due geologi ita­
liani ha continuato la fuga 
verso la salvezza Quel nove 
non sono slati più ritrovati» 

Qual è adesso la situazione 
delia popolazione, degli aiuti 
in ternazionali3 'Molte co­
munità indigene sono isolate 
e resteranno cosi per molti 
mesi dice Innocenti Quelle 
sulla riva destra del Coca 
avevano come unica forma 
di collegamento col resto del 
paese la tarabita due pali 
di legno e un fil di ferro da 
una riva ali altra, con un 
seggiolino appeso, che si 
muove a forza di braccia ti­
rando lungo il filo, mentre 
sotto scorrono le rapide Ora 
le ' tara bile sono distrutte e 
d altra parte sarebbero inuti­
li visto che non e è più la 
strada» 

«Per te altre popolazioni, 
per esempio Reventador 
una cittadina di mille perso­
ne, sono in atto I soccorsi — 
spiega Barberi — Starno 
molto conten ti perché è stato 
poi ta to per la prima volta un 
aluto diretto di parte Matti­
na DI solito t C-130 con gli 
aiuti Italiani \cntvano scari­
cati negli aeroporti e \l\erte 
coperte non si sa bene do\e 
fingano In-ccc grirtc al-
I ambasciatore italiano 
Francesco Capecc e a un 
gruppo di giovani volontari 
Italiani che erano lì per un 
progetto del ministero degli 
Ettori la delegazione partita 
dal! Italia oltre a noi un me* 
dico e cinque funzionari del­
la protettone civile ha potu­
to dopo un esame della zona 
più colpita, portare gli aiuti 
là dove e eraplù bisogno* 

Ilaria Ferrara 

giocavano al pallone In un 
Campetto più In là Tutti 
ricordano di avere udito 
del colpi, sparati due per 
volta ad Intervalli regola­
ri Nessun bossolo at torno 
all 'auto 1 terroristi hanno 
sparato con una pistola a 
tamburo 

La notizia dell 'attentato 
è arrivata alla sala opera­
tiva della questura pochi 
Istanti dopo la sparatoria 
E stato un garagista che si 
trovava proprio di fronte 

all 'auto bersagliata a tele­
fonare al 113 

Pochi minuti dopo la 
stretta strada era già pie­
na di volanti e di au to del 
carabinieri Tra 1 primi a 
giungere il giudice Dome­
nica Sica, poco dopo il mi­
nistro Spadolini, che ha 
ricevuto la notizia prima 
che iniziasse ti Consiglio 
del ministri 

Il corpo del generale, In 
borghese, con un paletot 
avana, il capo riverso sul 

parabrezza posteriore, è 
rimasto intoccato per 
quasi due ore Ma un fitto 
cordone di agenti e cara­
binieri ha tenuto alla lar­
ga 1 fotografi 

Il generale Llclo Glor-
gleri, sposato, una figlia, 
dirigeva dal 1983 il «Co-
starma", una divisione del 
ministero della Difesa che 
sovralntende e controlla 
l'attività delle Industrie 
per quanto riguarda co­

struzione, progettazione, 
trasformazione e revisio­
ne degli aerei e del «vetto­
ri» spaziali Aveva Inoltre 
11 compito di curare l'ap­
provvigionamento per 
l'aeronautica e sovraln-
tendeva alla formazione 
del personale tecnico e 
specialistico militare e ci­
vile Il «Costarma» coordi­
na l 'amministrazione del 
capitoli di bilancio dell'ae­
ronautica per questi setto­

ri 
Llclo Glorglerl era Ube­

ro docente di «Razzi e pro­
p o s t o n e spaziale» all 'uni­
versità di Trieste Si era 
laureato In Ingegneria na­
vale e meccanica con 110 e 
lode Dopo una carriera 
brillante, costellata di 
successi e premiazioni era 
arrivato nell'83 al grado di 
generale ispettore Nel 
giugno '82 fu nominato 
grande ufficiale al merito 

della Repubblica italiana. 
Sull 'attentato numerosi 

messaggi e dichiarazioni 
del mondo politico II se­
gretario generate del par* 
tito comunista, Alessan­
dro Natta, ha espresso ' In­
sieme con li più orofondo 
cordoglio la esecrazione 
del Pel per 11 vite a t ten ta to 
e la piena solidarietà con 
le Forze Armate» 

Carli Chtlo 

dalla vendita delle armi La 
conferenza stampa, insom­
ma, si è alla fine risolta In 
una operazione di maquilla­
ge dell'Immagine di Rea-
gan, seriamente compro­
messa dal gravissimo scan­
dalo Un'operazione riusci­
ta? Stando alle dichiarazio­
ni rese successivamente da­
gli esponenti del partito re­
pubblicano, si è trattato di 
un successo travolgente 
Reagan è apparso al loro oc­
chi «sicuro di sé, disponibile 
e nel pieno controllo del fat­
ti* Meno entusiasti 1 demo­
cratici, che pure aggiungo­
no che 11 Presidente sembra 
essersi ripreso dalla penosa 

Reagan e 
l'Irangate 
prova data nell'ultima con­
ferenza stampa «È sconcer­
tante e deludente — ha det­
to Il senatore Paul Simon — 
che il Presidente non riesca 
a riconoscere che la sua po­
litica nel confronti dell'Iran 
è stata sbagliata fin dall'ini­
zio* Meno convinti sembra­
no essere, poi, gli americani, 
1 quali, sempre secondo un 
sondaggio della Nbc, riten­

gono (e sono li 45%) che tt 
Presidente non presti abba­
stanza attenzione al suo la­
voro e non sa stare at timo­
ne di comando come do­
vrebbe Ma 1 più insoddi­
sfatti di tutti sono gli irania­
ni secondo 11 presidente 
dell'Iran Ali Khamenei, 11 
presidente Reagan nella sua 
conferenza stampa è stato 
•un bugiardo», e sulla vendi­

ta delle armi «presto» Tehe­
ran renderà pubblico un 
proprio documento sulla vi­
cenda e sul «fiasco del fallito 
ravvicinamento» di Wa­
shington a Teheran Kha­
menei, nel suo sermone del 
venerdì all'università delta 
capitale Iraniana, ha ag­
giunto che «le contradditto­
rie dichiarazioni di Ronald 
Reagan sulla vicenda e la 
sua ammissione che circa 
venti milioni di dollari era­
no scomparsi, tradiscono la 
sua personale confusione 
cosi come la corruzione al­
l'interno delle mura della 
Casa Bianca» 

La Tass: «Reagan vuole 
silurare il trattato Abm» 

MOSCA — Riferendosi alla sola domanda sulle «Guerre stellari» 
rivolta al presidente Reagan durante la conferente stampa dall'ai* 
tro giorno a Washington, la Tass dà malto alla dichiarazione di 
Reagan secondo il quale un'interpretazione «restrittiva» del tratti» 
to Abm, per la limitazione dei sistemi antimissile, potrebbe inter­
ferire e far arretrare gli Usa nella realizzazione dell'Sdì La Taas, 
riportando comunque anche una dichiarazione del presidente se­
condo il quale 1 amministrazione americana non ha ancora proto 
nessuna decisione sull interpretazione di Quel trattato, rileva che 
Reagan ha accusato I Urss di «andare al di là» dello atesso trattato 
e dei suoi militi Secondo la Tass dietro questa dichiarazione si 
nasconde la volontà degli Stati Uniti di «silurare» it trattato Abm, 
come è avvenuto quando gli Usa usarono «lo stesso pretesto por 
silurare il Salt 2» Secondo la Tass l'interpretazione restrittiva del 
trattato «è quella originale e 1 unica corretta» 

ne delle attività per nuove 
centrali finché non sarà ap­
provato un nuovo piano per 
la sicurezza) possono costi­
tuire una buona base per un 
compromesso Un compro­
messo da cui potrebbe anche 
scaturire l'intesa per varare 
un provvedimento che abro­
ghi le leggi sottoposte a refe­
rendum A quel punto, ha la­
sciato intuire Andreottl, la 
consultazione popolare sul 
nucleare potrebbe anche 
svolgersi, perché gli effetti 
politici su un eventuale go­
verno sarebbero del tutto Ir­
rilevanti tutti e cinque I par­
titi potrebbero Invitare addi­
rittura a votare per 11 Sì 

De Mita ha escluso catego­
ricamente quest'ultima 
eventualità, dichiarandosi 
Invece disponibile a trattare 

Dalla De 
breve proroga 
sulla base dell'ipotesi Altis­
simo Ma alla condizione, 
appunto, che si faccia presto, 
e che si vari una legge abro­
gativa da far approvare an­
che ricorrendo alla fiducia, 
nel caso che l radicali — co­
me hanno annunciato — 
pratichino l'ostruzionismo 

Con 1 rigidi steccati posti 
da piazza del Gesù, appare 
altamente improbabile che 
Andreottl possa portare a 
termine con successo 11 pro­
prio mandato Craxl ha fatto 

subito sapere che sul nuclea­
re 11 paese deve pronunciarsi, 
«rifuggendo da Inutili e com­
plicate alchimie» Ed 11 suo 
vice, Martelli, accusa la De di 
«consumare una violenza 
Istituzionale, ponendo In 
contrasto due esigenze che 
non sono affatto Incompati­
bili fra loro, quella della sta­
bilità e della governabilità e 
quella di rispettare I diritti 
del cittadini attraverso con­
sultazioni referendarie» 

Un altro siluro contro 11 

tentativo del presidente in­
caricato è partito da una po­
stazione opposta a quella so­
cialista, 11 Prl Spadolini ha 
detto chiaro e tondo che 11 re­
ferendum non gli va bone 
neppure nella versione «ste­
rilizzata» proposta da An­
dreottl La proposta di Altis­
simo, gli ha fatto eco 11 mini­
stro Mammì, «potrebbe esse­
re una base di discussione se 
Tosse accompagnata dall'ac­
cettazione da parte della 
maggioranza di una legge 
abrogativa che eviti 11 refe­
rendum» Quanto all'idea 
che, una volta trovata un'in­
tesa, 1 cinque votino tutti allo 
stesso modo, per la «Voce i e-
pubblicarla» sarebbe un «or­
rore, politicamente un 
"monstrum" Inaccettabile» 

Quello a cui si sta assi­

stendo, secondo 11 segretario 
socialdemocratico Nlcolazzl, 
è in realtà un «gioco al mas­
sacro fatto di veti Incrociati» 
Insomma, si strumentalizza­
no I referendum «per na­
scondere scopi e finalità ben 
diversi» Quali? Nlcolazzl 
non lo ha detto, ma è eviden­
te la sua allusione alle ma­
novre per giungere alle ele­
zioni anticipate In effetti, 
sembra che persino nella De 
si dia per scontato 11 falli­
mento di Andreottl Nelle fi­
le democristiane cominciano 
a circolare già l nomi dei 
possibili candidati a guidare 
11 governo elettorale primi 
fra tutti quelli di Ooria e 
Scalfaro 

E quanto sia Infuocato il 
clima, lo si capisce anche dal 
complimenti che t cinque 
continuano a scambiarsi A 

Giorgio La Malfa non place 
la proposta di cicalone diret­
ta del presidente delle Re­
pubblica, avanzata dal Psl, 
«un partito che non è poi ri­
spettoso dell'uso corretto 
della carta intestata del go­
verno» Mentre secondo Mar­
telli, dopo le dimissioni di 
Craxl, il paese «è precipitato 
nella confusione Istituziona­
le e politica» Insomma, dopo 
di lui, il diluvio Come penta 
di ovviare, Il vicesegretario 
socialista, ad un slmile disa­
stro, in cui chi finisce per 
contare è il «partito di mag­
gioranza relativa»? Riveden­
do appunto 11 «criterio della 
maggioranza relativa», un 
«criterio abusivo» Come la 
atafetta 

Giovanni 

crescente Inadeguatezza e 
Inefficienza dello Stato e del­
le Istituzioni, si e Inserito 11 
potere privato che è stato ca­
pace di condizionare, fino a 
renderlo subalterno, Il pote­
re politico Attenzione — ha 
sottolineato Fassino — è 
proprio qui che nasce la que­
stione morale Non c'è biso­
gno di arrivare alla bustarel­
la, alla tangente, all'aperta 
corruzione La questione 
morale nasce nel momento 
In cui l'interesse pubblico è 
piegato a fini di parte e ven-
gon lesi gli Interessi genera­
li» 

Come risolvere questa si­
tuazione? Come Invertire la 
tendenza in atto? Il conve­
gno — anche con la relazione 
pomeridiana di Mario Do* 
gitani, svolta insieme con 
Antonio Monticelli — indica 
quattro terreni di intervento 
Vediamoli 
LA RIFORMA DELLE ISTI­
TUZIONI — Qui li riferimen­
to — precisa Fassino — non 
è all'elezione diretta del capo 
dello Stato, che non accresce 
Il potere del cittadini e rap­
presenta anzi il massimo del­
la delega e del concentra­
mento di potere In una sola 
persona (non a caso una ana­
loga proposta presentata al­
la Costituente fu deliberata­
mente respinta) Quel che 
serve — si e detto — è invece 
un sistema parlamentare 
monocamerale con una con­
sistente riduzione del nume­
ro dei deputati, la modifica 
del sistema elettorale, con 11 

Questione 
morale 
mantenimento della propor­
zionalità ma con l'introdu­
zione del sistema uninomi­
nale oggi usato per l'elezione 
del senatori, una più netta 
distinzione delle funzioni del 
potere politico e di quelle del­
la pubblica amministrazio­
ne, una rldeflnlzlone del po­
teri pubblici, con l'attribu­
zione di maggiori competen­
ze al sistema autonomistico 
decentrato 
RITORNA POLITICA - Og­
gi Indirizzi politici e gestione 
diretta si fondono In un Im­
pasto di Inefficienza e di ar­
bitrarietà Va compiuta allo­
ra una netta separazione tra 
funzioni di Indirizzo, di pro­
grammazione e di controllo 
da una parte e funzioni di ge­
stione (che debbono tornare 
a una struttura burocratica 
maggiormente responsabi­
lizzata) dall altra 
RIIOHMA DEI PARTITI -
Qui — è stato detto — non 
c'è bisogno tanto di leggi 
quanto di una volontà di au­
tori Torma che le stesse forze 
politiche devono affermare 
Ci si debbono dare regole e 
comportamenti molto rigo­
rosi, innalzando drastica­
mente l livelli di selezione e 
qualificazione del personale, 
rendendo trasparente il si­
stema di finanziamento (Il 

repubblicano Giorgio La 
Malfa a questo proposito In­
tervenendo al lavori si è det­
to propenso ad allargare al 
singoli dirigenti, oltre che al 
partiti, l'obbligo di rendere 
pubbliche le fonti di finan­
ziamento), di scelta del can­
didati per gli incarichi pub­
blici In particolare — ha 
detto ancora Fassino — deve 
essere messa In discussione 
la regola secondo cui la scel­
ta degli uomini al quali un 
partito affida incarichi è 
competenza esclusiva e In­
sindacabile di quel partito 
Nata per salvaguardare l'au­
tonomia di ciascuna forza 
politica, questa regola è di­
ventata via via franchigia 
per qualsiasi selezione di 
personale e si è trasformata 
spesso In strumento di ricat­
to politico 
DIRITTI DEL CITTADINO 
— Va estesa la fascia di tute­
la del diritti del cittadini nel 
confronti della pubblica am­
ministrazione Da salva­
guardare Il diritto a una cor­
retta Informazione, la ga­
ranzia della legalità del com­
portamenti pubblici, un rap­
porto più diretto e vincolan­
te tra volontà dell'elettore, 
assetti e comportamenti del 
sistema politico 

Tutto ciò — ha sottolinea­

to Il relatore — con l'obietti­
vo di restituire dignità alla 
politica 

L'Intera ossatura del con­
vegno riprende uno del temi 
più cari e più vicini al pen­
siero e all'azione di Enrico 
Berlinguer Conversando 
con 1 giornalisti dopo il suo 
discorso, Fassino ha rilevato 
che spesso In questi anni è 
stata distorta l'interpreta­
zione che, della questione 
morale, dava Berlinguer 
Egli — ha detto Fassino — 
non ha mal posto la questio­
ne come un fondamento on­
tologico, non ha cioè mal af­
fermato che I comunisti sono 
geneticamente diversi Al 
contrarlo è 11 nostro modo di 
concepire la politica — dice­
va Berlinguer — che ci porta 
ad essere cosi E la questione 
morale — ha continuato 11 
segretario della federazione 
torinese dal Pel — posta da 
lui per primo come una 
grande questione democratl -
ca, ha fatto in questi ultimi 
anni passi avanti nell'indivi­
duazione di concreti modi di 
intervento 

Ma a Torino non poteva 
non aleggiare sul convegno 
un altro Interrogativo per 
che proprio qui? Perché 11 
partito comunista ha orga­
nizzato nel capoluogo subal­
pino la propria Iniziativa sul­
la questione morale? Perché 
a Torino — ha spiegato Fas­
sino — si è verificata una 
contingenza particolare La 
magistratura (che già si era 
distinta negli anni difficili 

del terrorismo) ha svolto 
un'azione legittima e Incal­
zante facendo venire alla lu­
ce una serie impressionante 
di scandali È emerso uno 
spaccato della classe diri­
gente torinese estremamen­
te fragile Una debolezza 
confermata da altri Indica­
tori significativi, come I bas­
si livelli di sindacallzzazlone 
In alcune realtà industriali, 
lo scarso numero di iscritti al 
partiti politici, la relativa­
mente alta percentuale di 
astensioni e di schede bian­
che alle elezioni A Torino, 
Inoltre, I fenomeni sociali, 
anche I più diversi tra loro, si 
producono con enorme radi­
calità Tutto ciò non è casua­
le è Invece 11 frutto della par­
ticolare semplificazione del 
centri di comando e di potere 
della società torinese Del re­
sto, qui per lungo tempo non 
si è riconosciuto alcun ruolo 
alle Istituzioni locali che non 
fosse la notarile e subalterna 
registrazione d) volontà e de­
cisioni dell'unico centro di 
comando economico e finan­
ziarlo della città 

Il sindaco del capoluogo 
piemontese, Giorgio Cardet-
tl, non ha confutato questa 
analisi, anche se ha parlato 
di una «particolare attenzio­
ne» data dalla stampa alle vi­
cende torinesi («quasi che ci 
si meravigliasse — ha ag­
giunto — che potesse acca­
dere anche qui ciò che acca­
deva e accade altrove dentro 
e fuori l'Italia») e ha condivi­
so 11 giudizio del convegno 
sull'eccessiva invadenza de) 

partiti nella società Bisogn* 
trovare il modo — ha ag­
giunto — di ridurre questa 
invadenza senza per questo 
lasciare campo Ubero à l ieU 
tore privato ^ * m 

Dal canto suo, l'ex sindaco 
di Torino che dette 11 «via», 
con la sua denuncia all'in­
chiesta della magistratura 
sulle tangenti, Diego Novelli, 
rilevato che l'attuale sistema 
consente effettivamente fe­
nomeni di malcostume poli­
tico, ha invocato una nuova 
legge elettorale che permet­
ta, in base al voto, di Indicare 
In modo netto e chiaro chi 
dovrà assumere responsabi­
lità di governo e chi di oppo­
sizione Il giorno dopo 11 voto ' 
— ha continuato Novelli — 
coloro che sono stati scelti 
debbono poter lavorare, sen­
za Interferenze da parte delle 
segreterie del partiti, del 
gruppi di potere, delle cor­
renti Nella discussione sono 
Intervenuti ieri anche Fede­
rico Bellono, Franco Ferra­
resi, Arnaldo Bagnasco, Ni­
cola Tranfaglia, Carlo Carle-
varls, Aldo Schiavane, Fran­
co Cazzala, Silvano Bell Igni, 
Sergio Mastropaolo, Gian­
carlo Jocteau, Alfredo Ga­
lasso, Gustavo Zegrebelskl, 
Vittorio Foa, Piero VertcUet-
ti, Bianca Guidetti Serra, 
Marco Siniscalco, Fausto 
Bertinotti 

Stasera le conclusioni di 
Tortorella e domani matti­
na, come abbiamo detto, Il 
discorso conclusivo di Natta. 

Guido Dell'Aquila 

in partenza che la loro sta­
gione s'era conclusa, ed è 
certo che anche con Baudo la 
Rai non intendeva rilanciare 
più di tanto sia sul plano dei 
miliardi che sugli amplissi­
mi margini di autonomia e 
di potere che il conduttore 
reclamava Ma —benché più 
silenziosa — anche quella di 
queste ore è stata una batta­
glia sorda e dura giocata 
con mano pesante da Berlu­
sconi Ne è stata implicita 
ma rivelatrice testimonian­
za una frase pronunciata 
soltanto qualche giorno fa 
da Manca «Se davvero Ber­
lusconi vuole stringere al­
leanze con la Rai cominci a 
dare prove concrete della 
sua disponibilità e si ponga 
fine — nd esemplo — alla 
guerra per accaparrarsi le 
star del video» E\identc 
mente non era ciò che Berlu­
sconi stava facendo anche in 
quelle ore 

La duplice clamorosa \ | -
cenda di Ieri è la rlpro\a ul­
teriore del resto che non si 
scappa da questa alternati­
va o la Rai e Berlusconi sono 
In grado di siglare subito al­
meno un armistizio — ad 
esemplo nel modi proposti 
nella recente Convenzione 
del Pel •— por 11 tempo che 
occorre per regolare con leg­
ge Il sistema W oppure ài 
debbono accelerare i tempi 
di norme la cui urgenza nes­
suno può più negare per evi-

Baudo e 
lasciano 
tare che miliardi e miliardi 
siano bruciati In questa as­
surda gara al rialzo 

Intanto si può dire che la 
Rai — con l'abbandono di 
Baudo e della Carrà — paga 
anche il prezzo di una politi­
ca a dir poco non lungimi­
rante in qualche misura è 
vittima di iperdlvlsmi che 
essa rtessa ha generato In 
quanto a Berlusconi — no­
nostante le sue roboanti e 
reiterate vanterie — egli non 
sta facendo alcunché di nuo­
vo oggi egli è in effetti la 
Rai ma una Rai vecchia e 
scontata sempre uguale a se 
stessa Sta ali azienda di via­
le Mazzini ora rigenerarsi, 
recuperare una Identità nuo­
va e vincente smetterla di 
rincorrere se stessa rifletten­
do 1 immagine delle tv di 
Berlusconi È qui che si mi­
sureranno lo volontà e te ca­
pacità del suo gruppo diri­
gente 

Nulla di preciso si sa su 
quanto guadagneranno Plp 
pò e «Raffa- si dice che per 
lei ci sono 7 miliardi e che, 
naturalmento potià lavora­
re sempre col fedele Sergio 
Japlno somme più astrono-

la Carrà 
la Rai 

miche vengono evocate per 
Baudo SI sa. Invece come si 
è giunti al duplice divorzio 
Quello di Baudo si può ora 
datare ai 6 gennaio scorso, 
ultima puntata di «Fantasti­
co» In diretta (a proposito 
Berlusconi non ce l'ha i» ri­
schia, adesso, di dover aspet­
tare ancora più a lungo, che 
effetto avrà questo handicap 
sul mito di Pippo e Rafia la 
raccenda?) Pippo Baudo bac­
chetta Manca che lo aveva 
accusato di fare programmi 
•nazional popolari» «questo 
presidente parla troppo», 
sentenzia Baudo 

La sponda gliela aveva of­
ferta una domanda di Gigi 
Vesigna direttore di-Sorrisi 
e canzoni- settimanale di 
Berlusconi Negheranno en­
trambi di averlo fatto appo­
sta di («ersi preparati do­
manti » t, risposta Certo è 
che oggi appare più difficile 
sostenerlo Come si ricorde­
rà la polemica si trascinò 
sino a quando in consiglio 
d amministrazione Agnes 
non annunciò che in Rai era 
da considerarsi finita 1 epoca 
dei •mandarini- Per quanto 
riguarda la Carrà invece, ie­

ri si sapeva che 11 suo Incon­
tro con Agnes sarebbe stato 
come uno di quel melanconi­
ci addii tra chi non ha più 
niente da dirsi e da darsi e l 
rimpianti che si ostentano 
hanno scarso fondamento 
Alla fine dell incontro la 
Carrà rilascia lunghe dichia­
razioni Tensione ed emozio­
ne l'hanno indotta, talvolta, 
a qualche azzardo «Ho scelto 
la tv commerciale perché è la 
tv del futuro sino al 31 
maggio (scadenza del con­
tratto, quello di Baudo scade 
ad agosto, ndr) condurrò 
avanti 11 mio Impegno con la 
Rat con la massima profes­
sionalità ho sentito 11 biso­
gno di cambiare perché oggi 
si vive così veloce che se non 
stai attenta a quello che ti 
accade intorno corri 11 ri­
schio di affossarti dentro 
una casa che conosci no 
Agnes non mi ha offerto l 
fiori come tre anni fa« 

Niente fiori ma una goc­
cia di ingeneroso veleno da 
parte di un nome famoso di 
Raluno quel Brando Gior­
dani che sta preparando 11 
programma che sostituirà 
«Domenica in» (la sentenza 
di morte per la trasmissione 
è una delle ragioni di questa 
separazione pressoché con­
sensuale tra «Rafia» e viale 
Mazzini) e che saluta così la 
signora Pelioni «Ce la sa­
remmo tenuta per un pro­

gramma della sera Ha pre­
ferito fare altre cose Buona 
fortuna Sono certo che ne 
avrà bisogno» Berlusconi 
vorrebbe per ora rilanciare 
Raffaella In Francia e forse, 
in Spagna, dove il governo 
presenterà a giorni la legge 

per autorizzare tre tv priva* 
te DI Raffaella alla Rai non 
resterà, dunque, che qualche 
spot delle -cucine più amate 
dagli Italiani», e di Baudo le 
pagine gialle dell'elenco tele­
fonico 
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